1. Dato che la controversia è un procedimento a istanza di parte che è possibile solo dopo che si è conclusa la controperizia, l’AC deve valutare la controperizia o no?
· Esito sfavorevole: la valutazione del risultato delle analisi è di competenza dell’AC che valuta il risultato contestualizzandolo alla situazione reale (vedi art.14 Reg. 178/2002). Una volta formulato l’esito, l’AC lo comunica all’operatore, informandolo che entro 15 giorni può richiedere la controperizia.

· Istanza di controperizia: ricevuta l’istanza, l’AC richiede al laboratorio le registrazioni relative alla singola analisi (dati grezzi, rapporti di lavoro, rapporto di prova, verbali di conservazione del campione). Ricevute le registrazioni dal laboratorio le esamina per verificarne la coerenza ed eventualmente interloquisce con il laboratorio per chiarimenti. Trasmette quanto ricevuto e le proprie registrazioni del campionamento all’operatore.

· Controperizia: l’operatore procede a far effettuare un esame documentale e, qualora sia stata prelevata l’aliquota a sua disposizione, fa effettuare l’analisi presso laboratorio di sua fiducia. Consegna l’esito della controperizia.

· l’AC ricevuta la controperizia la esamina Cfr. l.241/90 smi, Art. 10.  (( (Diritti dei partecipanti al procedimento) ))
  1. I soggetti di cui all'articolo 7 e quelli intervenuti  ai  sensi
dell'articolo 9 hanno diritto:
     a) di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto
previsto dall'articolo 24;
     b)   di   presentare   memorie   scritte   e   documenti,    che
l'amministrazione ha  l'obbligo  di  valutare  ove  siano  pertinenti
all'oggetto del procedimento.
                             Art. 10-bis
 (Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza).
1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorita' competente, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. ((La comunicazione di cui al primo periodo sospende i termini di conclusione dei procedimenti, che ricominciano a decorrere dieci giorni dopo la presentazione delle osservazioni o, in mancanza delle stesse, dalla scadenza del termine di cui al secondo periodo. Qualora gli istanti abbiano presentato osservazioni, del loro eventuale mancato accoglimento il responsabile del procedimento o l'autorita' competente sono tenuti a dare ragione nella motivazione del provvedimento finale di diniego indicando, se ve ne sono, i soli motivi ostativi ulteriori che sono conseguenza delle osservazioni. In caso di annullamento in giudizio del provvedimento cosi' adottato, nell'esercitare nuovamente il suo potere l'amministrazione non puo' addurre per la prima volta motivi ostativi gia' emergenti dall'istruttoria del provvedimento annullato.)) Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali. Non possono essere addotti tra i motivi che ostano all'accoglimento della domanda inadempienze o ritardi attribuibili all'amministrazione.)
2. Se sì, cosa succede se l’AC prende atto che la controperizia modifica i propri orientamenti in merito all’esito sfavorevole dell’analisi? Ritira il proprio esito sfavorevole  o no?

· L’AC accoglie l’istanza dell’operatore (controperizia) 

3. In caso di controversia, l’esito trasmesso dall’ISS è defettibile o no (l’AC ne deve tenere conto?)

Esempi:

Es.1 - Un operatore, non conoscendo il cambiamento della normativa, il 1° agosto 2021 invia all’ISS, senza coinvolgere l’AC, una richiesta di analisi di revisione.

Analisi

1. l’istanza di revisione non poteva essere inviata all’ISS

2. dal 26/03/2021, essendo vigente il D Lgs 27/2021, l’istituto della revisione non è più percorribile. N.B.: il procedimento prende avvio dalla comunicazione dell’esito sfavorevole, pertanto se l’AC ha comunicato l’esito sfavorevole prima dell’entrata in vigore del Dlgs 27/2021, l’OSA può richiedere istanza di revisione.

3. L’ISS che riceve la richiesta di un’analisi che non può essere esperita comunica all’OSA e all’AC che non è più possibile accedere all’istituto della revisione di analisi, abrogato dal Dlgs 27/2021, e che deve procedere con controperizia/controversia.

4. L’AC che riceve la richiesta di controperizia oltre il 15° giorno dalla comunicazione dell’esito sfavorevole, non avendo provveduto alla pubblicazione sul sito web della modulistica e delle modalità per attivare la controperizia (obbligo di pubblicazione ex art. 35 D.Lgs. 33/2013), riapre i termini del procedimento assegnando all’operatore un congruo termine per presentare l’istanza. 

Es. 2 - L’AC comunica all’operatore l’esito sfavorevole e contestualmente il diritto alla difesa (1° maggio 2021) riservandosi di  trasmettere le registrazioni del laboratorio ufficiale. L’operatore fa istanza di controperizia il 5 maggio e riceve la documentazione del laboratorio ufficiale il 23 maggio (7 giorni residui per condurre la controperizia). L’operatore, il 24/05 comunica all’AC che dati i tempi, non riesce a concludere la controperizia prima dei 30 giorni dalla comunicazione dell’esito fissati come termine per presentare istanza di controversia. L’AC prende atto della richiesta e, sussistendone i giusti motivi, fissa un nuovo congruo termine.

SECONDA PARTE DELL’ESERCITAZIONE
Quesiti
1. Nel caso in cui un’AC abbia notiziato di reato la Procura senza attendere l’esito della controversia, quali sono i ragionamenti che deve fare l’ACL nel caso in cui a valle della presentazione dlla notizia di reato l’ISS dovesse comunicare, a valle della valutazione che esistono dubbi sulla validità del campionamento e dell’analisi?

2. Nel caso in cui un’AC abbia proceduto alla costituzione di un campione con tre aliquote a valle dell’entrata in vigore del D L 42/2021 convertito in legge dalla L72/2021, cosa dovrebbe fare l’AC stessa in autotutela?

